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“Dedico questo primo libro  
della trilogia Four Sides  

a tutti coloro che vogliono viaggiare con la fantasia  
per evadere da questo mondo ormai colmo di male.” 
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La fantasia e l’immaginazione ci permettono di 

rendere reali o meglio sognare ciò che vogliamo, e ci 
permettere di evadere dalla nostra vita quotidiana per 
viaggiare in un mondo dove tutto è possibile, 
spezzando la monotonia che ci accinge ad ogni 
secondo della nostra esistenza. Detto ciò vi auguro 
una buona lettura e che sia piacevole come speravo. 

 
“Raffaele Francese” 
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Capitolo 1 
 

Selezione Capitani 
 
 
 
 
 
<Signore i preparativi sono pronti, stamattina si terrà 
la prima selezione per quanto riguarda i capitani delle 
tre squadre che dovranno essere formate ed allenate> 

<Benissimo allora inizia a radunarli tutti nel campo 
d’attacco, siccome è il più grande> 

<Eseguo subito signore> 
<Benissimo massimo trenta minuti ed iniziamo, 

dammi il tempo di discutere con il mio vice per 
quanto riguarda una piccola faccenda da risolvere, 
per quanto riguarda l’imminente arrivo di Zaisa alle 
selezioni>  

<…. ma signore non mi dica ….??> 
<si ci sarà anche lei stamattina, e non possiamo 

rifiutare è stata presentata la domanda di selezione a 
nome suo direttamente da Rothag!> 

<Rothag il Re del mondo parallelo?> 
<esattamente lui, quindi sono con le mani legate, 

dovrà fare la prova> 
<incredibile, essendo una donna non poteva 

neanche partecipare alla selezione per capitani, è un 
ruolo esclusivamente per uomini, gli altri cosa 
penseranno ora?> 

<bhe.. questo lo scopriremo presto…!!> 
<…..con il suo permesso anziano Muna io andrei a 
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riunire tutti i candidati> 
<vai pure, io nel frattempo risolverò questo 

contrattempo> 
Mentre il subordinato dell’anziano Muna si dirigeva 

a radunare tutti i candidati, egli cambiava stanza per 
recarsi nel suo ufficio privato dove lo attendeva il suo 
vice. 

<ehi Nelier eccomi..> 
<oh.. Muna finalmente, allora tutto bene con il 

primo giorno per le selezioni?> 
<si tutto bene, tranne quel piccolo problema, di cui 

tu sei al corrente, vero, Nelier?> 
<sarei uno stolto se le dicessi di no, ormai è gia 

sulla bocca di tutti> 
<hehehe…ammiro la tua sincerità, comunque il Re 

ha proprio deciso di rovinarmi oggi!> 
<sono sicuro che non lo abbia fatto per fare un 

dispetto a lei, ma sicuramente per il bene di questo 
mondo, se non dell’intera galassia!> 

<bhe.. lo spero, quello che mi preoccupa e la 
reazione della gente e dei candidati femmina che 
abbiamo rifiutato sino ad ora, per quanto riguarda il 
ruolo di capitano sia ben chiaro.> 

<Muna ciò che conta ora e che oggi siano formate 
le tre squadre, e stamattina selezionati i tre capitani, 
sai gia quanti candidati ci sono?> 

<mmmmm….bella domanda, saranno all’incirca 
trecento…su per giù, si!!> 

<cosa??? trecento??> 
<bhe si.. sono un bel po’, non ti preoccupare in tre 

ore saranno scelti i tuoi tre capitani> 
<cosa…?? Tre ore?? e come sarà possibile?> 
<hehehe, Nelier lo scoprirai molto presto!, ora 

andiamo che ci stanno aspettando, ci dirigeremo dal 
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corridoio principale, al terrazzo che affaccia sul 
campo d’addestramento d’attacco, e daremo inizio ai 
giochi!> 

<bene…non vedo l’ora di vedere Zaisa come se la 
caverà, andiamo> 

Muna e Nelier si diressero al balcone, e dopo un po’ 
arrivati a destinazione, aprendo le porte accecati dalla 
luce dei fari posizionati all’interno del campo, per una 
maggiore visuale, videro centinaia di persone che 
acclamavano Muna, come se fossero allo stadio, 
all’uscita dell’anziano tutti furono in silenzio, in 
fremito per il discorso. 

<Do il benvenuto ad ognuno di voi, e vi ringrazio 
dal profondo del mio cuore per esservi presentati qui 
oggi, per un evento così importante, come la selezione 
dei capitani> 

Al rimbombo di quell’ultima parola, la folla 
acclamò ad alta voce, l’inizio delle selezioni. 

<Sono contento che siete così impazienti di 
iniziare, prima di avviare la selezione vorrei dire due 
parole che mi giungono dal profondo del cuore, per 
quando riguarda la nascita di quest’accademia e per il 
suo sacrificio, si sto parlando del Re caduto in 
battaglia il Re Trought. 

Un uomo di alti valori e ideali, ha donato a noi 
un’opportunità che non dobbiamo buttare via, ma 
prendere a volo e farne una realtà,  

ed oggi siamo qui anche per lui, per ringraziarlo del 
suo sacrificio e dire ad alta voce chi vincerà questa 
guerra, NOI!!> 

La folla impazzi di gioia e rabbia dando vita ad un 
boato assordante, ma tra la folla in visibilio,si vide 
una figura poco chiara, con un mantello indosso, e 
sembrava poco interessata a tutto ciò, ovvero stizzita. 
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Quella strana figura iniziò a borbottare qualcosa 
<che assurdità, dovremmo iniziare, senza perderci 

in chiacchiere, stupido Muna, lui e i suoi discorsi> 
Un giovane combattente udì le parole del misterioso 

soggetto e si avvicinò con aria spavalda. 
<ehi, tu come osi mancare di rispetto, all’anziano 

Muna?, chi sei? Mostrati!> 
<…………> 
<allora ora ti sei ingoiato la lingua, codardo> 
<come mi hai chiamato?> 
<uuuu ora hai ripreso a parlare, codardo!!> 
<se fossi in te non lo ripeterei, almeno se terrei alla 

mia vita> 
<hahahahah, come se avessi paura di un codard….> 
Un bagliore di fumo nero pervase quel misterioso 

uomo, e non fece finire neanche la frase al giovane 
che svanì nel nulla rimanendo solo fumo al suo posto, 
tutto questo con una velocità impressionante 

<ma…ma…dove è finito??> 
Nelier avvertì una strana sensazione e si precipitò a 

guardare la folla impazzita per il discorso di Muna, e 
vide un giovane distratto da tutto ciò e di fronte a lui 
c’era del fumo che stava svanendo. 

<no…no non mi dire che non solo è gia qua, e gia 
vuole combinare casini> 

Nelier si precipitò tra la folla, lanciandosi dal 
balcone, attirando l’attenzione di Muna. 

<Nelier ma cosa fai, dove stai andando nel bel 
mezzo del mio discorso??> 

Non rispose neanche, era troppo preoccupato a 
cercare di capire cosa stava succedendo. 

Ed iniziò ad urlare contro quel giovane 
combattente. 

<ehi, tu giovane, vattene da li….scappa via!!> 


